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Canto d’ingresso 
 
CRESCERE IN LUI 
Ant Il Signore, fonte di ogni bene, 
qui ci chiama per crescere insieme. 
Noi cantiamo il Dio dell’amore 
che rinnova oggi il nostro cuore. 
 
Il Signore, fonte di ogni bene, 
qui ci chiama per crescere insieme. 
Noi cantiamo il Dio dell’amore 
che rinnova oggi il nostro cuore. 
 
E Gesù Dio fatto uomo 
viene incontro ad ognuno; 
lui ci farà camminare 
verso il mistero 
dell’amore vero. 
Noi cresceremo in lui.     Rit.  
 
Noi siamo come un seme 
messo nella terra del campo 
che ha bisogno di tutto: 
 

dell’acqua e del sole, 
del vento e dell’amore. 
Noi cresceremo in lui.     Rit  
 
Guardo tutto quello che sono, 
ogni cosa è sempre un dono, 
segno di un grande amore: 
quello che è donato 
non andrà perduto. 
La vita mia crescerà.     Rit. 
 
Solo Gesù Signore 
vede cosa c’è nel cuore, 
sa di che cosa ho bisogno 
per la mia vita, 
in ogni giornata. 
Lui solo io seguirò.     Rit. 

 
 
 
 

SPIRITO SANTO VIENI 
 
Spirito Santo, Spirito Santo 
Spirito Santo, vieni! 
Vieni dai quattro venti 
Spirito del Signore 
Spirito dell’Amore 
Spirito Santo, vieni! 
 

 
 
 
 
 
 



Vieni, Santo Spirito, 
riempi il cuore dei fedeli 
accendi il fuoco del tuo amore. 
 
Lava le nostre colpe, 
trasformaci in primizia  
di creazione nova.     Rit.  

Vieni, Santo Spirito, 
fa splendere la tua luce, 
rinnova il volto della terra. 
 
Dal regno delle tenebre 
guidaci alla sorgente 
del primo, eterno Amore.     Rit. 

LETTURA 
 
L:  Dagli atti degli apostoli 
 
L:  Mentre il giorno di Pentecoste stava per finire, si trovavano tutti 

insieme nello stesso luogo. Venne all’improvviso dal cielo un 
rombo, come di vento che si abbatte gagliardo, e riempì tutta la casa 
dove si trovavano. Apparvero loro lingue come di fuoco che si 
dividevano e si posarono su ciascuno di loro; ed essi furono tutti 
pieni di Spirito Santo e cominciarono a parlare in altre lingue come 
lo Spirito dava loro il potere d’esprimersi. 

 Si trovavano allora in Gerusalemme Giudei osservanti di ogni 
nazione che è sotto il cielo. 

 Venuto quel fragore, la folla si radunò e rimase sbigottita perché 
ciascuno li sentiva parlare la propria lingua. 

 Erano stupefatti e fuori di sé per lo stupore dicevano: «Costoro che 
parlano non sono forse tutti Galilei? E com’è che li sentiamo 
ciascuno parlare la nostra lingua nativa? Siamo Parti, Medi, Elamìti 
e abitanti della Mesopotamia, della Giudea, della Cappadòcia, del 
Ponto e dell’Asia, della Frigia e della Panfilia, dell’Egitto e delle 
parti della Libia vicino a Cirène, stranieri di Roma, Ebrei e prosèliti, 
Cretesi e Arabi e li udiamo annunziare nelle nostre ingue le grandi 
opere di Dio». 

 
Intronizzazione del libro dei vangeli. 
 Il libro,  portato da un diacono ed accompagnato da quattro ministranti con i 

candelabri,  dovrà percorre tutta la navata centrale. 



 Dopo essere stato proclamato il Vangelo, il libro dovrà essere riposto su un 
leggio accanto il CeroPpasquale e la lampada del Sinodo. 

 
ALLELUIA - Lodate il Signore 
 
Alleluia, alleluia, lodate il 
Signore, 
Alleluia, alleluia, lodate il 
Signore. 
 
Lodate il Signore nel suo tempio 
santo, 
lodatelo nell’alto firmamento. 
Lodatelo nei grandi prodigi del suo 
amore, 
lodatene l’eccelsa sua maestà.     
Rit. 
 
Lodatelo col suono gioioso delle 
trombe, 
lodatelo sull’arpa e sulla cetra. 
Lodatelo col suono dei timpani e 
dei sistri, 
lodatelo coi flauti e sulle corde.     
Rit. 

 
 
 
Lodatelo col suono dei cimbali 
sonori, 
lodatelo coi cimbali squillanti. 
Lodate il Signore voi tutte 
creature, 
Lodate e cantate al Signore.     Rit. 
 
Voi tutti governanti e genti della 
terra 
Lodate il nome santo del Signore. 
Perché solo la sua gloria risplende 
sulla terra, 
lodate e benedite il Signore     Rit. 

 
 
   

          Vangelo  Gv 14, 15-16. 23-26 
 
D:   Il signore sia con voi 
A:   E con il tuo spirito 
D:   Dal vangelo secondo Giovanni 
A:   Gloria a te o Signore 
 

 
C:………….. 
A:………….. 
C:................. 
A:…………… 
 
 
Benedizione 
 
C: 
A: 
C: 
A: 
C:    Vi benedica ……………………. 
A:     Amen 
 
 
Brevi saluti del Vescovo e/o delle autorità presenti 
 
D: Andate in pace 
A:  Rendiamo grazie a Dio 
 
LUCE DI VERITA’ 



E’ vero uomo, è vero Dio, è il pane 
della vita 
che ad ogni uomo, ai suoi fratelli 
ridonerà. 
                                                               
Rit. 
 

Signore Gesù. 
                                                           
Rit. 
 

 
 
PREGHIRA DEI FEDELI 
 
Questa preghiera, composta in forma discorsiva è stata composta dalle suore dei vari 

ordini monastici presenti in diocesi(il tema è la speranza nella famiglia, politica, 
carità, lavoro), ecc……………. 

 
C:…………. 
 
L: …………. 
 
 
 
 
 
 
A:  amen 
 
C: obbedienti alla parola del Salvatore e formati al suo divino 

insegnamento osiamo dire: 
 
PARDE NOSTO 
 
 
 
 
Mandato del vescovo all’intera comunità. 

D:   In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Se mi amate, 
osserverete i miei comandamenti. Io pregherò il Padre ed 
egli vi darà un altro Consolatore perché rimanga con voi 
per sempre.  
Se uno mi ama, osserverà la mia parola e il Padre mio lo 
amerà e noi verremo a lui e prenderemo dimora presso di 
lui. Chi non mi ama non osserva le mie parole; la parola 
che voi ascoltate non è mia, ma del Padre che mi ha 
mandato.  
Queste cose vi ho detto quando ero ancora tra voi. Ma il 
Consolatore, lo Spirito Santo che il Padre manderà nel mio 
nome, egli v'insegnerà ogni cosa e vi ricorderà tutto ciò che 
io vi ho detto».  

 
D:   Parola del Signore 
A:   Lode a Te o Cristo 
 
A:    Alleluia, alleluia, lodate il Signore, 
        Alleluia, alleluia, lodate il Signore. 
 
 
Riflessione del celebrante 
 
 
Lettura del decreto di promulgazione del libro sinodale da parte del Vicario e firma 

dello stesso da parte del Vescovo 
 
 
Consegna del libro del sinodo alla Chiesa e alla comunità. 
 Il Vescovo, dopo aver promulgato il libro del sinodo, accompagnato dai 

moderatori delle otto commissioni deposita un libro sull’altare(questo 
simboleggia la consegna degli atti del sinodo alla chiesa diocesana), poi si reca 
davanti alla navata centrale e insieme ai moderatori consegna il libro a tutta la 
comunità presente. 

 
 



TU SEI QUICON NOI 
 
Se restiamo uniti nel nome Tuo, 
Tu sei qui in mezzo a noi. 
Spieghi la Parola, spezzi il Pane, 
doni senso alla vita. 
 
La chiesa cammina 
insieme a noi giovani, 
confida nel nostro fervore,  
nei nostri talenti: 
siamo fermento di vita, 
testimoni fedeli di luce, 
la speranza che inonda tutta la 
terra.      
                                                                  
Rit. 
Sei Tu Gesù che preghi con noi 
e ci fai ancora chiesa 
per portare la tua opera  
nel mondo intero. 
E accogliendoti noi, 
nella gioia e nel dolor, 
diventiamo figli di Dio, eredi del 
suo regno.                                      
                                                                   
Rit. 

 
 
 
 
 
Gesù, Verbo di Dio, 
che riveli a noi il Padre. 
Mistero infinito d’amore 
fatto uomo per noi; 
meta del nostro cercare, 
Tu sei via, vita e verità 
in Te solo l’uomo ritrovala strada 
dell’eterno. 
                                                                 
Rit. 
Maria, dolce madre, 
veglia sempre su noi. 
Tu per prima hai accolto 
la Parola di Dio. 
Piccola ancella Sua, 
così grande nella tua umiltà 
aiutaci ogni giorno ad essere servi 
del Signore. 
                                                         
Rit. 2 volte 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
EMMANUEL 
 
Dall’orizzonte una grande luce  
viaggia nella storia 
e lungo gli anni ha vinto il buio 
facendosi memoria, 
e illuminando la nostra vita 
chiaro si rivela 
che non si vive se non si cerca la 
Verità. 
 
Dalla città di chi ha versato 
il sangue per amore 
ed ha cambiato il vecchio mondo 
vogliamo ripartire. 
Seguendo Cristo, insieme a Pietro, 
rinasce in noi la fede, 
Parola viva che ci rinnova 
e cresce in noi. 
  
Siamo qui, sotto la stessa luce,  
sotto la sua croce, cantando ad 
una voce:  
è l’Emmanuel, l’Emmanuel, 
l’Emmanuel. 
E’ l’Emmanuel, ’Emmanuel. 
  
Un grande dono che Dio ci ha fatto 
è Cristo il suo Figlio;  
e l’umanità è rinnovata, è in Lui 
salvata. 

La morte è uccisa, la vita ha vinto, 
è Pasqua in tutto il mondo, 
un vento soffia in ogni uomo  
lo Spirito fecondo, 
che porta avanti nella storia  
la Chiesa sua sposa 
sotto lo sguardo di Maria, 
comunità. 
                                                            
Rit. 
 
Noi debitori del passato, di secoli 
di storia, 
di vite date per amore,  
di santi che han creduto, 
di uomini che ad alta quota  
insegnano a volare, 
di chi la storia sa cambiare come 
Gesù 
                                                           
Rit. 
 
E’ giunta un’era di primavera,  
è tempo di cambiare, 
è oggi il giorno sempre nuovo 
per ricominciare, 
per dare svolte, parole nuove, 
e convertire il cuore, 
per dire al mondo, ad ogni uomo: 


